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Esercizio 1 (5pt.). Al variare di α ∈ R, si consideri la funzione de�nita per xy 6= 0 da

fα(x, y) :=
3
√
1− x2y − 3

√
1 + x2y

(x2y)α
.

Si dica se esiste il lim
(x,y)→(0,0)

xy 6=0

fα(x, y) e in caso a�ermativo lo si calcoli.

Esercizio 2 (8pt.). Si consideri la seguente funzione, de�nita in un intorno di (0, 0) da

f(x, y) =


−2 cosx2 + 3 sinx tan y + 6ey

2 − 4− 5x2

x2 + xy + y2
, se (x, y) 6= (0, 0),

−5, se x = y = 0.

(1) Si dica se f è continua nell'origine.
(2) Posto

D := {(x, y) ∈ R2 : x2 + y2 > |y|},
si veri�chi che l'origine è un punto di accumulazione per D e si dica se f è continua in D.

(3) Si dica se esistono le derivate direzionali di f nell'origine e in caso a�ermativo le si calcoli. Si stabilisca
se f è di�erenziabile nell'origine.

Esercizio 3 (4pt.). Si stabilisca se i seguenti insiemi sono aperti, chiusi, limitati, compatti, e se ne descriva
per ciascuno l'interno e la chiusura:

E :={(x, y) ∈ R2 : −x3y + 5y6 + 6xy + 1 < 0},
F :={(x, y) ∈ R2 : 4x4 + 6y2 + 10xy2 + 3xy − 4 ≤ 0}.

Esercizio 4 (8pt.). Si considerino le seguenti funzioni:

f(x, y, z) = (5x2 + 4yz, 6z − 3x3, 7y + 4x2)

g(x, y) = (9x2y3, 6x+ y, 5y2)

h(x, y, z) = (7x2 + 6xz, 3y2zx).

Si calcolino i di�ererenziali di f ◦ g, g ◦ h, h ◦ f laddove sono de�niti.

Esercizio 5 (5pt.). Sia f : Rn → R una funzione, x ∈ Rn. Si provi che f è continua in x se e solo se valgono
le uguaglianze

f(x) = sup
V ∈F(x)

(
inf

y∈V \{x}
f(y)

)
= inf
V ∈F(x)

(
sup

y∈V \{x}
f(y)

)
,

dove F (x) indica l'insieme degli intorni di x.
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